
 

 

Le politiche economiche e quelle sul lavoro hanno 

� peggiorato le condizioni di vita di milioni di persone, 

� indebolito i nostri sistemi di protezione sociale 

� ridotto le tutele per chi è più colpito dalla crisi. 

QUESTE POLITICHE NON HANNO PRODOTTO RISULTATI POSITIVI. 

NOI ABBIAMO PROPOSTE CONCRETE 

PER CAMBIARE L’ITALIA 
� Per una riforma realmente universale degli ammortizzatori sociali e per il rifinanziamento 

dei contratti di solidarietà 

� Per CANCELLARE le iniquità contenute nella LEGGE FORNERO SULLE PENSIONI 

� Per CONTRASTARE realmente il LAVORO DEBOLE E PRECARIO 

� Per TUTELARE I LAVORATORI LICENZIATI INGIUSTAMENTE e SENZA UN VERO MOTIVO 

� Per una politica che TAGLI LE TASSE A LAVORATORI E PENSIONATI e produca vero 

CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE 

� Per investire realmente in vere politiche attive per il lavoro 

� Per la LOTTA ALLA CORRUZIONE, ALL’EVASIONE, AGLI SPRECHI, agli appalti al massimo 

ribasso e ALL’ECONOMIA ILLEGALE 

� Per difendere il ruolo della CONTRATTAZIONE come strumento essenziale per la tutela delle 

condizioni normative e salariali dei lavoratori 

� Per un piano straordinario che metta in sicurezza il TERRITORIO dal RISCHIO AMBIENTALE 

promuovendo anche occasioni di lavoro per giovani 

Per tutte queste ragioni CGIL e UIL promuovono una giornata di SCIOPERO GENERALE 

in tutti  i luoghi  di  lavoro  con  manifestazioni  territoriali,  per  chiedere  a  Governo 
e  Parlamento  di  CAMBIARE  IN  MEGLIO   LA  LEGGE  SUL  LAVORO  E   LA  LEGGE 
DI STABILITÀ rimettendo AL CENTRO IL LAVORO, le politiche industriali e dei settori 

produttivi  fortemente in crisi,  e  la  creazione  di  NUOVA E BUONA OCCUPAZIONE. 

� Si può far crescere il Paese se si investe sul lavoro e si aiuta chi è in condizione di  

disagio, se si accetta la scommessa dell’innovazione e se si promuove più equità 

� Il Sindacato vuole unire il Paese con il lavoro, estendere le tutele, e rimettere in 

moto l’economia 

� Il governo ascolti queste buone ragioni e CAMBI IL VERSO di politiche sbagliate 

 


